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Da  Alisa  e  Regione  riceviamo  
una nota che pubblichiamo:

“Con  riferimento  a  quanto  
pubblicato sul vostro quotidia-
no - si legge nella nota - nell’arti-
colo “rivoluzione nella sanità li-
gure. Ansaldi in partenza, Alisa 
si sgonfia”, esprimiamo amarez-
za per quanto riportato, trattan-
dosi di notizie prive di fonda-
mento, oltre che lesive dell’im-
magine dell’azienda sanitaria li-
gure.

In primo luogo si precisa che 
non  è  stata  formulata  alcuna  

proposta dall’Università di Sie-
na per il Direttore Generale di 
Alisa; peraltro il trasferimento 
dei professori ordinari è un pro-
cedimento competitivo norma-
to dalla legge. Inoltre il Diretto-
re Generale e tutti i vertici di Ali-
sa sono consapevoli dell’impor-
tanza del ruolo che stanno svol-
gendo e decisi a portare avanti i 
rispettivi incarichi, in uno spiri-
to di coesione interna e in piena 
sintonia rispetto alle  strategie 
condivise con Regione Liguria.

Da parte sua Regione sottoli-

nea che la struttura per l’orga-
nizzazione e la gestione della sa-
nità  ligure  viene  decisa  dalla  
Presidenza, non dai partiti co-
me viene fatto intendere erro-
neamente  nell’articolo.  Regio-
ne ribadisce inoltre il lavoro im-
portante  che  sta  svolgendo  e  
che deve svolgere Alisa anche 
con il nuovo assessore riponen-
do nel direttore generale la mas-
sima fiducia. In merito poi al ri-
ferimento alle scelte compiute 
sul management del Ospedale 
Galliera si precisa che Regione 

Liguria non ha alcun potere de-
cisionale  e  che  prenderà  atto  
delle eventuali scelte che il con-
siglio  di  Amministrazione  
dell’ospedale stesso porrà in es-
sere”.

A proposito della nota di Alisa 
e  Regione,  Repubblica  sottoli-
nea che il progetto di ridefini-
zione di Alisa - e non già di una 
presunta delegittimazione del  
direttore Ansaldi cui nessun ri-
ferimento è stato fatto nel pez-
zo - è già stato discusso infor-
malmente in diversi contesti da-
gli stessi vertici della Regione. 
Per dovere di cronaca, ne abbia-
mo dato conto. Così come dia-
mo conto della reale influenza 
che la politica ha ogni giorni nel-
le scelte delle politiche sanita-
rie. Come già accaduto con l’an-
ticipazione  della  fusione  tra  
ospedale Policlinico San Marti-
no e ospedale Galliera, il tempo 
dirà se e come sarà realizzato. 

«Siamo in un periodo abbastanza 
tranquillo del Covid, ma sarebbe 
errato comportarsi come se tutto 
fosse finito, perché non è affatto 
così». 

A parlare è Giancarlo Icardi, pro-
fessore ordinario di Igiene Genera-
le e Applicata alla Facoltà di Medi-
cina dell’Università di Genova e di-
rettore dell’Unità Operativa Igie-
ne dell’Ospedale San Martino di  
Genova. «Io sono un medico e mi 
baso sulla scienza. La scienza dice 
che la pandemia è ancora in atto. 
Ci sono sei fasi in tutto e noi in Ita-
lia noi al momento siamo nella fa-
se sei. Poi comincerà il periodo di 
post pandemia e solamente allora 
si potrà dire che tutto è concluso. 
Perciò  capisco  l’atteggiamento  
del decisore politico, ma su certi 
temi secondo me deve prevalere 
l’etica professionale».  Il  discorso 
di Icardi è incentrato sull’utilizzo 
o  meno  delle  mascherine  negli  
ospedali e nelle residenze sanita-
rie  assistenziali.  «Aspettiamo  di  
leggere i vari dispositivi - avverte 
Icardi  -  Al  momento  posso  dire  
che, se cade l’obbligo dell’utilizzo 
dei dispositivi di protezione indivi-
duale,  per  quanto  riguarda  ad  
esempio  gli  ospedali,  cioè  l’am-
biente dove lavoro io,  allora poi 

non si può più obbligare nessuno 
a tenere la mascherina. Io capisco 
la necessità da parte della politica 
di togliere determinate restrizioni 
e di dare un segnale in questo sen-
so, ma in campo medico e scientifi-
co noi raccomandiamo l’utilizzo, 
per un discorso di etica professio-
nale.  I  medici  indossano  la  ma-
scherina per non correre il rischio 
di infettare i pazienti e per rispet-
to verso di loro. Sarebbe un errore 
sottovalutare proprio adesso un vi-
rus che si trasmette per le vie re-
spiratorie. Negli ospedali ci si do-
vrebbe comportare come in pre-

senza  degli  altri  virus  o  come  
quando una persona entra in una 
terapia  intensiva  per  una  visita.  
Comunque,  attendiamo le  istru-
zioni da parte del Ministero».

Icardi, che da oltre due anni è in 
prima linea con tutto il suo staff 
nella lotta contro il Covid, è anche 
il coordinatore del laboratorio re-
gionale per le emergenze della sa-
nità pubblica e fa un bilancio del 
momento  attuale:  «C’è  stato  un  
rimbalzino a inizio settembre, in 
concomitanza  con  la  riapertura  
delle scuole e con il decadimento 
dell’obbligo di  mascherina  negli  

spazi chiusi, ma questo per fortu-
na ha avuto uno scarso impatto 
dal punto di vista clinico. C’erano 
parecchi  soggetti  asintomatici  o  
paucisintomatici o persone con il 
Covid, cioè entrate negli ospedali 
per altre patologie e risultate posi-
tive al tampone di ingresso, anche 
se non erano malate di Covid. Ora 
questa modesta ondata si è anda-
ta a esaurire e negli ultimi sette 
giorni la media dei tamponi positi-
vi sul totale dei tamponi effettuati 
è  notevolmente  scesa.  Oggi,  in-
somma, il calo è generalizzato in 
tutte le fasce di età». Secondo il 

medico genovese, «c’è da dire che 
il rimbalzino ha avuto un impatto 
positivo sulle vaccinazioni, in par-
ticolare sulle quarte dosi e su quel-
le persone considerate a rischio. 
Questo è il contesto attuale: non è 
finita la circolazione del virus, la 
sorveglianza rimane attiva e ci di-
ce che in Italia continuano a preva-
lere le varianti Omicron 4 e 5: sia-
mo al 97% dei casi e siamo a varian-
ti  che  sono lontanissime  cugine  
del ceppo ancestrale, vale a dire 
quello di Wuhan in Cina, per inten-
derci». All’orizzonte, però, ci sono 
nuove varianti: le hanno chiamate 
Cerberus,  Gryphon,  Centaurus.  
«Ma quelli  sono nomi non della  
scienza. Noi le chiamiamo con si-
gle, varianti o sottovarianti che sia-
no. Non ci sono casi in Italia di que-
sto tipo e, ad ogni modo, è stato ri-
scontrato che il  vaccino attuale, 
cioè quello bivalente che funzio-
na sia  contro  il  virus  ancestrale  
che contro le varianti, è in linea 
per stimolare il sistema immunita-
rio a bloccare anche i nuovi tipi di 
infezione». Del Covid si parla «da 
trenta mesi», come ricorda Icardi, 
ma ci sono altri virus sotto osserva-
zione. L’ultimo fronte è quello del-
le zanzare e, in particolare, del vi-
rus  Usutu:  «Gli  arbovirus  come  

questo sono oggetto di costante at-
tenzione - conclude il docente di 
Igiene - così come lo sono stati la 
West Nile e la Chikungunya. È sem-
pre ottima la collaborazione con 
l’Istituto Zooprofilattico della Li-
guria e del Piemonte, la sorveglian-
za sulle zanzare è sempre stata fat-
ta, anche mettendo delle trappo-
le, pure qui al San Martino. Con i 
laboratori di riferimento attrezza-
ti, siamo in grado di fare diagnosi 
molecolari  se  ci  fossero casi  so-
spetti.  Al  momento  siamo  nella  
sporadicità dei casi».
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La precisazione

Alisa e il caso Ansaldi
“Gli incarichi

sono confermati”

Genova Cronaca

Filippo
Ansaldi
Il responsabile 
di Alisa 
Filippo Ansaldi
il cui futuro 
è al centro di 
indiscrezioni
in un momento 
di transizione 
per la sanità
ligure

Quasi 
in fondo 
al tunnel
Per Gianbcarlo 
Icardi il Covid 
è nella sesta fase 
su sei, quindi 
quasi a fine 
pandemia

I nodi della sanità

Il professor Icardi
“Il Covid c’è ancora
no a un liberi tutti”
L’esperto dell’Università di Genova: “Attenzione a togliere

l’obbligo delle mascherine nelle Rsa e negli ospedali”
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“Il rimbalzino 
di contagi a settembre 

ha sortito l’effetto 
positivo di più liguri 

vaccinati”

“Capisco la necessità 
di dare libertà

alle persone, ma in 
gioco c’è anche l’etica 

dei medici”

Repubblica non 
racconta alcuna 
delegittimazione

del dirigente 
ma di un progetto 

di ridefinizione
dell’azienda sanitaria
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il dibattito sul piano urbanistico di sarzana

Cambiamo replica al Pd:
´Marinella, un pasticcioª

Silva Collecchia / SARZANA

Sono pi˘ di centocinquanta i 
volontari della Pubblica Assi-
stenza premiati sabato matti-
na a Sarzana, con la civica be-
nemerenza cittadini. Una ceri-
monia semplice ma toccante, 
che ha affiancato i ragazzi del-
la Pubblica Assistenza insie-
me alla Protezione civile, ai  
nonni civici e alla Caritas dio-
cesana, trascinati dall�entusia-
smo di don Luca Palei. 

» il  riconoscimento che il  
consiglio comunale di Sarza-
na ha voluto deliberare e con-
segnare, all�unanimit‡, ai vo-
lontari che hanno sostenuto i 
sarzanesi durante gli infiniti 
due  anni  di  pandemia.  Tra  
questi, naturalmente, gli ange-
li  della  pubblica  assistenza,  
che non si sono risparmiati un 
solo giorno negli infiniti viag-
gi in ambulanza, bardati e pro-
tetti da tute pesantissime, sup-
porto alla popolazione e ai pi  ̆
anziani e pi˘ fragili, sostegno 
all�Asl5 in tutti i servizi sociosa-

nitari che hanno sorretto il ter-
ritorio durante un�emergenza 
che sembrava non finire pi˘. 

´Non potevamo avere con-
tatti, ma il vostro cuore e la vo-
stra presenza hanno abbrac-
ciato tuttiª Ë il testo della me-
daglia che ogni volontario si Ë 

potuto mettere al collo, pre-
miato  dal  sindaco  Cristina  
Ponzanelli che ha voluto forte-
mente realizzare questa matti-
nata e celebrare i volontari di 
Sarzana, icolonna del tessuto 
sociale sarzanesew come li ha 
definiti nel corso della lunga e 

a tratti commovente mattina-
ta. ´Grazie alla Pubblica Assi-
stenza - ha commentato il pri-
mo  cittadino,  invitando  sul  
palco il presidente del corpo 
Giorgio Oddi - per ciÚ che han-
no fatto durante la pandemia, 
ma soprattutto per ciÚ che fan-

no ogni giorno. La vostra pre-
senza ci rende orgogliosi e ci 
tranquillizza, come istituzioni 
e come cittadini. Nei momenti 
di difficolt‡ non vi siete mai ti-
rati indietro. Il motore di tutto 
questo Ë il vostro amore per 
questa comunit‡, che ricam-
biamo. Siamo una comunit‡ 
unita, non divisa come qualcu-
no vorrebbe farci credere, in 
cui istituzioni, cittadini e asso-
ciazioni del terzo settore colla-
borano e si sostengono. Siete 
un orgoglio per Sarzana - ha 
concluso - e per tutti i sarzane-
siª. 

Purtroppo  all�importante  
iniziativa cittadina ha pesato 
l�assenza di tutti i consiglieri 
comunali d�opposizione. Le so-
ciet‡ riunite di Pubblica Assi-
stenza Misericordia & Olmo 
hanno  festeggiato,  proprio  
quest�anno, i 147 anni di attivi-
t‡, celebrati con una beneme-
renza che Ë il pi  ̆alto riconosci-
mento che puÚ essere dato a 
un gruppo dal comune di Sar-
zana. Sono centinaia i volonta-
ri che animati da passione, im-
pegno e solidariet‡ si prodiga-
no ogni giorno. 

Volontari e dipendenti, gio-
vani e meno giovani, uomini e 
donne  debitamente  formati  
che  hanno  sempre  risposto  
con solerzia, incuranti del cal-
do,  delle  avverse  condizioni  
climatiche, dell�obbligo di in-
dossare le doverose tute anti 
Covid e dispositivi necessari. 
Una giornata splendida,  per 
un riconoscimento che il grup-
po  che  sostiene  Sarzana  da  
quasi  centocinquant�anni  
aspettava e certamente meri-
tava da tempo. �
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SARZANA

Dura la replica della maggio-
ranza in consiglio comunale a 
Sarzana accusata dal Pd di esse-
re ´colpevolmente silente ri-
spetto al futuro del piano urba-
nistico comunaleª.

´Sembra di stare su Scherzi a 
Parte, eppure Ë tutto vero - scri-
vono i consiglieri di Cambiamo 
Luca Ponzanelli, Luca Spilam-
berti e Maria Grazia Avidano - 
il Pd di Sarzana, che non perde 
mai  l�occasione  di  scagliarsi  
contro tutto ciÚ di positivo che 
sta arrivando a Sarzana, Ë anco-
ra una volta coerente con se 

stesso e vive con fastidio, quasi 
insofferenza l�ennesimo inve-
stimento di questa Giunta per 
la comunit‡ sarzanese o Per la 
difesa del suolo di Marinella so-
no stati investiti 10 milioni in 
tre anni, intercettati da Stato e 
Regione: pi  ̆che nei preceden-
ti cinquanta. Affronteremo e ri-
solveremo l�ennesimo pastic-
cio targato centrosinistra, con 
gli argini del Parmignola crolla-
ti e neppure collaudati, prima 
causa dell�immobilismo decen-
nale del borgo e del nostro lito-
rale: soltanto cosÏ si potr‡ ab-
battere il rischio idraulico resi-
duo di Marinella, e permettere 

al privato di tornare a vedere il 
nostro litorale come terra di in-
vestimento e non di abbando-
no e degrado, e al pubblico di in-
vestire 15 milioni per il borgo 
che abbiamo ottenuto dal Pnrr 
e che il Pd ha sperato fino all�ul-
timo di farci saltareª. 

Ancora: ́ Non si deve investi-
re a Marinella per evitare specu-
lazioni? Quali? Dove? Quan-
do? - puntualizzano Spilamber-
ti, Avidano e Ponzanelli - Non 
si capisce, ma Ë certo invece 
che il Pd sia coerente all�idea 
tanto cara di una Marinella im-
mobile e degradata, come Ë sta-
ta plasmata in decenni di scelte 
sbagliate. Il Pd se ne faccia una 
ragione: continuiamo a lavora-
re per la nostra terra, recupe-
rando ritardi troppo grandi, no-
nostante loro continuino a im-
pegnarsi perchÈ Sarzana resti 
ferma ancora e all�infinito. Non 
sar‡ pi  ̆cosÏ, finalmenteª. �
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sarzana: dolcetto o scherzetto con il qr code

Nei negozi del centro
Halloween tecnologico

SARZANA 

Halloween  in centro storico 
oggi a partire dalle 16 in piazza 
Matteotti a Sarzana. Oltre 50 
attivit‡ commerciali offrono a 
bambini e ragazzi la prima edi-
zione di Sarzana Halloween, 
che vedr‡ i partecipanti impe-
gnati nel iCity Qr Gamew. 

Si tratta della caccia al teso-
ro bidimensionale gratuita or-
ganizzata con il supporto di Sa-
muela Ferrari e Abygaille even-
ti per conoscere i luoghi storici 
di Sarzana e apprezzarne la bel-
lezza. Con la tecnologia Qr co-
de e il proprio smartphone, i ra-

gazzi sono invitati a scoprirei 
luoghi noti e meno noti cittadi-
ni, fino ad ottenere caramelle e 
dolciumi offerti dagli esercen-
ti. L�appuntamento Ë stato or-
ganizzato  anche  per  evitare  
l�assembramento da parte dei 
giovanissimi che invadevano il 
centro storico e i negozi ren-
dendo  impossibile  il  lavoro  
quotidiano. 

Per questo in tutti i negozi Ë 
esposto un adesivo tondo che 
inviter‡ i giovani a partecipare 
alla caccia al tesoro. Partecipa-
no: Farmacia Accorsi, Alessan-
dra Calzature, Norcineria Ar-
mando, Asso Chiave, Profume-

ria  Astrale,  Gelateria  Biagi,  
Bianconiglio, Calzedonia, Pa-
nificio Casalini, Claymore, Pa-
nificio Cupini, Pizzeria Da Leo, 
Farmacia  Castagnini,  Ferra-
menta Filattiera, Frame Abbi-
gliamento, il Fruttolo, Fulmi-
ne, Galax, Pasticceria Gemmi, 
Gglamour, Gioie Di Luna, Pa-
sticceria Giubea, Golosandia, 
Gramsci 53, Ristorante I Capi-
telli, I Segreti Di Audrey, Idea 
Ottica, Il Posto Delle Fragole, 
Intimo PF, Kau Kau, Kolorado, 
Kulchur, Kult Parrucchieri, La 
Boutique Del Gusto, La Bouti-
que Di Zoe, Lavanderia Lave-
co, Lol Young Fashion, Mara�s, 
Maradini,  Maras,  Ortofrutta  
Mariani,  Maurizio  Saracini,  
Metafora, Libreria Mondado-
ri, Mulino Dei Libri, Nannao 
0-16 anni, Oasi Del Fiore, Otti-
ca Bianchi, Picoc, Piume, Bar 
Principe,  Quasar,  Gioielleria  
Rizzuto, Shantung. �
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I volontari della Pubblica Assistenza con il sindaco Ponzanelli e gli assessori Giampedrone e Torri

la pubblica assistenza ha compiuto 147 anni di attivit‡

Sarzana, grazie della citt‡
a Misericordia e Olmo
La premiazione in piazza De AndrÈ ha coinvolto associazioni e realt‡ civiche
Iniziativa del sindaco Ponzanelli, assenti tutti i consiglieri comunali dȅopposizione

il bollettino covid

I nuovi positivi
sono 80
I ricoverati
scendono a 45

LA SPEZIA

Anche alla Spezia il contagio 
da Covid Ë in calo. Ieri Asl5 
ha refertato 80 nuovi tampo-
ni positivi e i residenti affetti 
da coronavirus sono scesi a 
1633. Negli ospedali locali i 
pazienti positivi ricoverati so-
no 45: 5 in meno rispetto al 
giorno  prima.  All�ospedale  
San Bartolomeo i ricoverati 
sono 39 e gli altri sei si trova-
no all�ospedale della Spezia. 
Un paziente Ë ricoverato in 
Terapia Intensiva. In tutta la 
regione la curva dell�inciden-
za del contagio Ë in fase di-
scendente. A confermarlo so-
no i dati diffusi da Alisa con 
un indice Rt pari ad 0. 9 da al-
cuni giorni. Il numero di som-
ministrazioni di quarte dosi 
vaccinali contro il Covid in 
tutta  la  Liguria  ieri  erano  
135. 714 pari all�11, 30% del-
la popolazione. ́ » ormai ac-
clarato che la curva dell�inci-
denza Ë nella fase discenden-
te dopo aver raggiunto il pun-
to pi  ̆alto di questa ondata a 
met‡ ottobre o ha detto ieri il 
direttore generale di Alisa Fi-
lippo Ansaldi o Per questa ra-
gione ci attendiamo effetti  
conseguenti sulla pressione 
ospedalieraª. �
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La Spezia

LA SPEZIA

Nel 2002 aveva venduto un’au-
to e una moto. Per le pratiche si
era affidato ad una agenzia di
Sarzana che nel frattempo ha
chiuso i battenti. Una questione
per Roberto Ruggieri pratica-
mente chiusa. E invece di risol-
to non c’era nulla. Fin troppo fa-
cile, infatti, immaginare lo scon-
certo quando si è visto recapita-
re oltre 3000 euro da pagare
per i bolli a partire dal 2009. E
da quell’anno è iniziato il suo cal-
vario che non si è concluso nep-
pure dopo la sentenza del giudi-
ce di pace che gli dava ragione.
«Tutto questo è accaduto per-
ché la vendita dell’auto – spiega
l’uomo – effettivamente fatta è
stata registrata alla Motorizza-
zione ma non al Pra di Spezia
(pubblico registro automobilisti-
co). Sono andato anche
all’agenzia che aveva curato le
pratiche ma ho saputo che nel
frattempo aveva chiuso. Ho fat-
to una visura alla Motorizzazio-
ne e risultano di mia proprietà
soltanto due veicoli che sono
quelli che usiamo attualmente
io e mia moglie». Non contento
si è rivolto anche alla polizia ma
niente da fare.
«Per carità sto passando dei
momenti difficili – prosegue – e
in effetti ci sono dei bolli che
non ho pagato, poca cosa rispet-
to alla somma contestata. Ma
non è neppure giusto che ades-
so mi debbano far pagare an-

che i bolli dell’auto che non pos-
siedo più dal 2002 ossia da 20
anni e tutto perché non si parla-
no fra strutture. Così sono stato
costretto nonostante l’atto di
vendita in mano a rivolgermi ad
un avvocato. Vinta la causa, no-
tificata alle parti è diventata defi-

nitiva. A quel punto mi aspetta-
vo di vedere risolto il problema
e invece non è finita». La cosa in-
credibile infatti è che il signore
in questione si è ritrovato anche
con un fermo amministrativo
sulle auto che attualmente usa.
«Ma si immagina – aggiunge

Ruggeri – e io come faccio ad
andare a lavorare... Perché nes-
suno mi aveva neppure avvisa-
to. L’ho scoperto per puro caso
andando su Aci Space».
E da un ufficio all’altro è finito
all’Agenzia delle Entrate. «Per
capire cosa potevo fare per
sbloccare la situazione. Ebbene
lì non si può addirittura entrare
perché c’è il Covid. Allora ho fat-
to la prenotazione on line e so-
no andato con l’avvocato. Sono
entrato soltanto io, sempre per
il covid. L’avvocato invece è ri-
masto fuori collegato con me e
il dipendente in videochiamata.
Un disastro. L’unico modo per
togliere il fermo amminsitrativo
è stato quello di pagare. Quindi
ho chiesto il rateizzo e sto pa-
gando i bolli che non sono dovu-
ti perché quella macchina non è
più di mia proprietà dal 2002.
Ora tremo perché se l’agenzia
di Sarzana non ha registrato il
passaggio di proprietà dell’auto
al Pra presumo che non lo avrà
fatto neppure per la moto. Ma è
possibile che davanti a docu-
menti, e sentenza non si riesca
a risolvere la situazione. Quan-
do dicono che i cittadini sono
vessati hanno tutte le ragioni.
Mi dica se non è un caso di que-
sti . Non se ne può più».

A.M.Zebra

Il racconto dell’odissea burocratrica
di un cittadino spezzino per l’auto
venduta 20 anni fa (foto d’archivio)

Due anni di attesa per una visita neurologica
Tempi biblici per gli esami
La protesta di una paziente
di ottantadue anni

RETE ASSOCIAZIONI

Incontro per la pace
in piazza Mentana

ANNNIVERSARIO
01-11-2013 01-11-2022

Marina Cresci Randazzo
La morte continua a credere di aver vinto
perché ti ha portata via. Ma quello che
non sa è che tu sei sempre nel mio cuore.

Celebrazione in suffragio Martedì 1 No-
vembre alle ore 11.00 nella chiesa parroc-
chiale di Mattarana.
La Spezia , 31 ottobre 2022.

_
Società Pubblicità Editoriale e Digitale, La Spezia,

t. 0187 733301

I disservizi

Gli chiedono 3000 euro per i bolli non pagati
Ma l’auto è stata venduta venti anni fa
L’incredibile vicenda di uno spezzino che si è rivolto anche a un avvocato per vedere sanata una situazione ancora in sospeso

Il consigliere regionale Davide Natale
segnala i tempi biblici per gli esami

LA SPEZIA

A 82 anni va dal neurologo che
le prescrive una visita otorinola-
ringoiatrica, un ecocolordop-
pler e una risonanza magnetica.
Per la prima l’Asl5 le fissa un ap-
puntamento a gennaio del
2023, per la seconda si va al
2025, per la terza non vi è alcu-
na data disponibile. A denuncia-
re i tempi biblici della sanità è
Davide Natale, consigliere regio-
nale del Pd che ha raccolto la te-
stimonianza di alcuni utenti del-
la sanità pubblica. «L’ecocolor-
doppler che è stato prescritto al-
la signora è un esame per accer-

tare eventuali malattie neurolo-
giche. Se dovesse attendere i
tempi della sanità spezzina,
avrebbe la sua risposta tra oltre
24 mesi, quando di anni ne avrà
84 – accusa l’esponente demo-
cratico –. Una situazione che
non è degna di un Paese civile.
E che purtroppo non è un caso
isolato».
E aggiunge – «Ho parlato di re-
cente con un signore che per
un’ecografia all’addome differi-
to, per il quale era codificato
con un’attesa massima di 30
giorni, ha ricevuto appuntamen-
to a giugno 2023. Per un visita
oculistica c’è da aspettare fino
a luglio 2023. Un paziente in at-
tesa di colonscopia si è sentito
rispondere che il primo slot è ad
aprile 2024. Ha soprasseduto e
richiamato qualche giorno do-
po: gli è stato detto che non era

più possibile prenotare. Per una
visita dermatologica necessaria
a monitorare un neo, una di
quella azioni che viene racco-
mandata per individuare per
tempo eventuali indizi di malat-
tie gravi, la stessa risposta: al
momento alla Spezia non si può
prenotare». «È una situazione in-
sostenibile, chi può pagare, si
cura. Chi non può deve sperare
di non avere mai bisogno – sot-
tolinea il consigliere –. ‘La Re-
pubblica tutela la salute come
fondamentale diritto dell’indivi-
duo e interesse della collettivi-
tà, e garantisce cure gratuite
agli indigenti’, questo dice la no-
stra Costituzione. Quella che in-
vece si va affermando in Liguria
è una visione della società che
ripudiamo e combatteremo
sempre, ancora di più in una re-
gione con una popolazione an-
ziana come la nostra».

La rete delle associazioni
che ha dato vita al
presidio settimanale che
si tiene senza
interruzione dall’inizio
della guerra in Ucraina
sotto lo slogan “Cessate il
fuoco - Se vuoi la Pace
prepara la Pace” invita
tutta la cittadinanza, il
mondo della associazioni
e dei movimenti, i partiti,
le istituzioni che ci
rappresentano, al
presidio di oggi che,
come di consueto, si
terrà alle 18 in Piazza
Mentana in modalità
assemblea aperta. Oggi
sarà l’avvocato Rino
Tortorelli presidente di
Cittadinanzattiva –
Tribunale del malato a
condurre l’incontro sul
tema: “Più buona Sanità
per tutti i cittadini, meno
armi per tutte le guerre”.
Da mesi, in questi nostri
presidi settimanali,
assieme a tante altre città
italiane continuiamo a
supportare gli appelli di
Onu e Papa Francesco
per un intervento
diplomatico che ponga
una tregua al conflitto.
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SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

La Spezia

Imprenditore
assolto
dall’accusa
di furto d’acqua
Benedetti a pagina 3

La visita neurologica? Nel 2024
Una 84enne dovrà attendere 24 mesi prima di completare una serie di analisi. «E non è un caso isolato»

Monterosso

Strada chiusa
cinque mesi
per i lavori
sul lungomare
Sassarini a pagina 6

È in fase discendente la
curva dell’incidenza
del contagio in Liguria.

A confermarlo i dati diffusi da
Alisa con un indice Rt pari ad
0.9 da alcuni giorni. Dopo una
lieve risalita dei contagi regi-
strati nelle ultime settimane i
dati tornano ad essere in disce-
sa con un Rt passato da 1 a 0.9.
«Questo significa – sottolinea
l’assessore regionale alla sani-
tò Angelo Gratarola – che la
campagna vaccinale è effica-
ce, contenendo la circolazione
del virus». Intanto cresce il nu-
mero di somministrazioni di
quarte dosi anti covid: il totale
è di 135.714 vaccinazioni effet-
tuate, 11,30% della popolazio-
ne. «La minor circolazione vira-
le ottenuta anche con la vacci-
nazione è uno strumento straor-
dinario per contenere anche la
mutazione virale e quindi la
possibilità che si sviluppino
nuove pericolose varianti»

PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO PER NICHOLAS VIVIANI

LA PIZZA D’OROLA PIZZA D’ORO
DELLE 5 TERREDELLE 5 TERRE
Magi a pagina 4Magi a pagina 4

La lotta al virus

La quarta dose
supera quota
130mila dosi

A pagina 2

Sarzana

I Fratelli Preziosi della “Maffi“
sul palco del teatro Impavidi
per i 75 anni della Fondazione
Merluzzi a pagina 7

Le Spezia

Odissea per l’auto
venduta 20 anni fa
Chiesti 3000 euro
di bolli non pagati
A pagina 2

Tende da sole • Pergolati • Bioclimatiche



Da  Alisa  e  Regione  riceviamo  
una nota che pubblichiamo:

“Con  riferimento  a  quanto  
pubblicato sul vostro quotidia-
no - si legge nella nota - nell’arti-
colo “rivoluzione nella sanità li-
gure. Ansaldi in partenza, Alisa 
si sgonfia”, esprimiamo amarez-
za per quanto riportato, trattan-
dosi di notizie prive di fonda-
mento, oltre che lesive dell’im-
magine dell’azienda sanitaria li-
gure.

In primo luogo si precisa che 
non  è  stata  formulata  alcuna  

proposta dall’Università di Sie-
na per il Direttore Generale di 
Alisa; peraltro il trasferimento 
dei professori ordinari è un pro-
cedimento competitivo norma-
to dalla legge. Inoltre il Diretto-
re Generale e tutti i vertici di Ali-
sa sono consapevoli dell’impor-
tanza del ruolo che stanno svol-
gendo e decisi a portare avanti i 
rispettivi incarichi, in uno spiri-
to di coesione interna e in piena 
sintonia rispetto alle  strategie 
condivise con Regione Liguria.

Da parte sua Regione sottoli-

nea che la struttura per l’orga-
nizzazione e la gestione della sa-
nità  ligure  viene  decisa  dalla  
Presidenza, non dai partiti co-
me viene fatto intendere erro-
neamente  nell’articolo.  Regio-
ne ribadisce inoltre il lavoro im-
portante  che  sta  svolgendo  e  
che deve svolgere Alisa anche 
con il nuovo assessore riponen-
do nel direttore generale la mas-
sima fiducia. In merito poi al ri-
ferimento alle scelte compiute 
sul management del Ospedale 
Galliera si precisa che Regione 

Liguria non ha alcun potere de-
cisionale  e  che  prenderà  atto  
delle eventuali scelte che il con-
siglio  di  Amministrazione  
dell’ospedale stesso porrà in es-
sere”.

A proposito della nota di Alisa 
e  Regione,  Repubblica  sottoli-
nea che il progetto di ridefini-
zione di Alisa - e non già di una 
presunta delegittimazione del  
direttore Ansaldi cui nessun ri-
ferimento è stato fatto nel pez-
zo - è già stato discusso infor-
malmente in diversi contesti da-
gli stessi vertici della Regione. 
Per dovere di cronaca, ne abbia-
mo dato conto. Così come dia-
mo conto della reale influenza 
che la politica ha ogni giorni nel-
le scelte delle politiche sanita-
rie. Come già accaduto con l’an-
ticipazione  della  fusione  tra  
ospedale Policlinico San Marti-
no e ospedale Galliera, il tempo 
dirà se e come sarà realizzato. 

«Siamo in un periodo abbastanza 
tranquillo del Covid, ma sarebbe 
errato comportarsi come se tutto 
fosse finito, perché non è affatto 
così». 

A parlare è Giancarlo Icardi, pro-
fessore ordinario di Igiene Genera-
le e Applicata alla Facoltà di Medi-
cina dell’Università di Genova e di-
rettore dell’Unità Operativa Igie-
ne dell’Ospedale San Martino di  
Genova. «Io sono un medico e mi 
baso sulla scienza. La scienza dice 
che la pandemia è ancora in atto. 
Ci sono sei fasi in tutto e noi in Ita-
lia noi al momento siamo nella fa-
se sei. Poi comincerà il periodo di 
post pandemia e solamente allora 
si potrà dire che tutto è concluso. 
Perciò  capisco  l’atteggiamento  
del decisore politico, ma su certi 
temi secondo me deve prevalere 
l’etica professionale».  Il  discorso 
di Icardi è incentrato sull’utilizzo 
o  meno  delle  mascherine  negli  
ospedali e nelle residenze sanita-
rie  assistenziali.  «Aspettiamo  di  
leggere i vari dispositivi - avverte 
Icardi  -  Al  momento  posso  dire  
che, se cade l’obbligo dell’utilizzo 
dei dispositivi di protezione indivi-
duale,  per  quanto  riguarda  ad  
esempio  gli  ospedali,  cioè  l’am-
biente dove lavoro io,  allora poi 

non si può più obbligare nessuno 
a tenere la mascherina. Io capisco 
la necessità da parte della politica 
di togliere determinate restrizioni 
e di dare un segnale in questo sen-
so, ma in campo medico e scientifi-
co noi raccomandiamo l’utilizzo, 
per un discorso di etica professio-
nale.  I  medici  indossano  la  ma-
scherina per non correre il rischio 
di infettare i pazienti e per rispet-
to verso di loro. Sarebbe un errore 
sottovalutare proprio adesso un vi-
rus che si trasmette per le vie re-
spiratorie. Negli ospedali ci si do-
vrebbe comportare come in pre-

senza  degli  altri  virus  o  come  
quando una persona entra in una 
terapia  intensiva  per  una  visita.  
Comunque,  attendiamo le  istru-
zioni da parte del Ministero».

Icardi, che da oltre due anni è in 
prima linea con tutto il suo staff 
nella lotta contro il Covid, è anche 
il coordinatore del laboratorio re-
gionale per le emergenze della sa-
nità pubblica e fa un bilancio del 
momento  attuale:  «C’è  stato  un  
rimbalzino a inizio settembre, in 
concomitanza  con  la  riapertura  
delle scuole e con il decadimento 
dell’obbligo di  mascherina  negli  

spazi chiusi, ma questo per fortu-
na ha avuto uno scarso impatto 
dal punto di vista clinico. C’erano 
parecchi  soggetti  asintomatici  o  
paucisintomatici o persone con il 
Covid, cioè entrate negli ospedali 
per altre patologie e risultate posi-
tive al tampone di ingresso, anche 
se non erano malate di Covid. Ora 
questa modesta ondata si è anda-
ta a esaurire e negli ultimi sette 
giorni la media dei tamponi positi-
vi sul totale dei tamponi effettuati 
è  notevolmente  scesa.  Oggi,  in-
somma, il calo è generalizzato in 
tutte le fasce di età». Secondo il 

medico genovese, «c’è da dire che 
il rimbalzino ha avuto un impatto 
positivo sulle vaccinazioni, in par-
ticolare sulle quarte dosi e su quel-
le persone considerate a rischio. 
Questo è il contesto attuale: non è 
finita la circolazione del virus, la 
sorveglianza rimane attiva e ci di-
ce che in Italia continuano a preva-
lere le varianti Omicron 4 e 5: sia-
mo al 97% dei casi e siamo a varian-
ti  che  sono lontanissime  cugine  
del ceppo ancestrale, vale a dire 
quello di Wuhan in Cina, per inten-
derci». All’orizzonte, però, ci sono 
nuove varianti: le hanno chiamate 
Cerberus,  Gryphon,  Centaurus.  
«Ma quelli  sono nomi non della  
scienza. Noi le chiamiamo con si-
gle, varianti o sottovarianti che sia-
no. Non ci sono casi in Italia di que-
sto tipo e, ad ogni modo, è stato ri-
scontrato che il  vaccino attuale, 
cioè quello bivalente che funzio-
na sia  contro  il  virus  ancestrale  
che contro le varianti, è in linea 
per stimolare il sistema immunita-
rio a bloccare anche i nuovi tipi di 
infezione». Del Covid si parla «da 
trenta mesi», come ricorda Icardi, 
ma ci sono altri virus sotto osserva-
zione. L’ultimo fronte è quello del-
le zanzare e, in particolare, del vi-
rus  Usutu:  «Gli  arbovirus  come  

questo sono oggetto di costante at-
tenzione - conclude il docente di 
Igiene - così come lo sono stati la 
West Nile e la Chikungunya. È sem-
pre ottima la collaborazione con 
l’Istituto Zooprofilattico della Li-
guria e del Piemonte, la sorveglian-
za sulle zanzare è sempre stata fat-
ta, anche mettendo delle trappo-
le, pure qui al San Martino. Con i 
laboratori di riferimento attrezza-
ti, siamo in grado di fare diagnosi 
molecolari  se  ci  fossero casi  so-
spetti.  Al  momento  siamo  nella  
sporadicità dei casi».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La precisazione

Alisa e il caso Ansaldi
“Gli incarichi

sono confermati”

Genova Cronaca

Filippo
Ansaldi
Il responsabile 
di Alisa 
Filippo Ansaldi
il cui futuro 
è al centro di 
indiscrezioni
in un momento 
di transizione 
per la sanità
ligure

Quasi 
in fondo 
al tunnel
Per Gianbcarlo 
Icardi il Covid 
è nella sesta fase 
su sei, quindi 
quasi a fine 
pandemia

I nodi della sanità

Il professor Icardi
“Il Covid c’è ancora
no a un liberi tutti”
L’esperto dell’Università di Genova: “Attenzione a togliere

l’obbligo delle mascherine nelle Rsa e negli ospedali”
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“Il rimbalzino 
di contagi a settembre 

ha sortito l’effetto 
positivo di più liguri 

vaccinati”

“Capisco la necessità 
di dare libertà

alle persone, ma in 
gioco c’è anche l’etica 

dei medici”

Repubblica non 
racconta alcuna 
delegittimazione

del dirigente 
ma di un progetto 

di ridefinizione
dell’azienda sanitaria
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